
INDAGINE LAMPO DEI CARABINIERI

Il profanatore del cimitero
era ubriaco e ha agito da solo
È un ventenne incensurato. L’accusa è di vilipendio 
e danneggiamento di quindici tombe. Esclusi complici
■ Che le indagini si sarebbero con-
cluse rapidamente gli investigatori ne
erano convinti sin dallo scorso giovedì
quando era stata scoperta la profana-
zione del cimitero di Sostegno. E infatti
l’indagine condotta dai carabinieri
della stazione di Crevacuore  ha portato
già nella giornata di ieri a identificare e
a denunciare l’autore. A devastare il
piccolo cimitero del paese — nel frat-
tempo la conta dei danni è salita por-
tando il numero delle tombe profanate
da 11 a 15 — è stato un ventenne resi-
dente un comune limitrofo. L’episodio
aveva destato notevole indignazione in
paese ed è per questo che le forze del-
l’ordine ci hanno messo tutto l’impe-
gno possibile per dare un  nome
all’autore di un così grave gesto di vili-
pendio ai defunti. Il fatto era avvenuto
nella notte tra mercoledì e giovedì  ed
era stato scoperto solo l’indomani mat-
tina.  Fin da subito i carabinieri, nel più
stretto riserbo e senza perder tempo,
avevano messo in campo tutte le ri-
sorse disponibili svolgendo accurati ac-
certamenti che hanno permesso di
escludere via via tutte le piste più im-
probabili e ricondurre l’episodio ad un
inqualificabile vandalismo. Inesistenti
le rivendicazioni e scarse le immagini
delle telecamere posizionate nell’area
interessata, gli inquirenti hanno dovuto

LITE TRA FUNGIAT 
PER IL CESTO VUOTO
FINISCE A PUGNI

Una battuta per deriderlo
perché il suo cesto era prati-
camente vuoto. 
Sarebbe stato questo il mo-
tivo della lite tra due cerca-
tori di funghi avvenuta
domenica in una zona bo-
schiva verso Oropa. 
La discussione sarebbe dege-
nerata a tal punto che uno
dei due fungiat avrebbe sfer-
rato due pugni al “collega”.
Tra i due vi sarebbero però
stati anche vecchi rancori
mai sopiti definitivamente.
L’aggressore ha fatto per-
dere le sue tracce, mentre
l’uomo colpito, dopo l’inter-
vento dei carabinieri, si è re-
cato in Pronto Soccorso per
le cure del caso. Al momento
non sarebbe stata sporta de-
nuncia. Un caso, quello dei
due fungiat, che ancora una
volta, dimostra la grande li-
tigiosità dei biellesi.

Nei boschi di Oropa

La stazione carabinieri
di Crevacuore

Cade cercando 
funghi nel bosco
La vittima è Pier Paolo Bassetti, pensionato
di Casapinta. Era stato capogruppo degli alpini

■ Grande cordoglio sa Casapinta per la notizia della
morte di Pier Paolo Bassetti, 70 anni. L’uomo, molto
attivo in paese nel mondo delle associazioni — in passato
era stato capogruppo degli alpini — aveva la passione
per la ricerca dei funghi. Domenica era partito da casa
diretto a Carcoforo proprio per dedicarsi alla sua attività
preferita. Nel tardo pomeriggio, non avendo più sue
notizie, i familiari si sono preoccupati e hanno dato l’al-
larme. Subito si è attivata la macchina dei soccorsi con il
Soccorso alpino e speleologico piemontese, il Soccorso
alpino della Guardia di Finanza di Alagna e i Vigili del
fuoco. Poiché il suo cellulare squillava a vuoto, i Finanzieri
sono riusciti a ottenere le coordinate GPS con un'opera-
zione di Polizia Giudiziaria e hanno mandato le squadre
a terra a verificare il punto. Intorno alle 22 è avvenuto il

ritrovamento del-
l'uomo privo di vita
presumibilmente a
causa di  una caduta
lungo un pendio im-
pervio. Sul posto è
poi giunto il medico
del Soccorso Alpino
per la constatazione
del decesso e il per-
sonale della Guardia
di Finanza per le
operazioni di Polizia Giudiziaria. In seguito all'autoriz-
zazione del magistrato, la salma è stata recuperata e tra-
sportata a valle a piedi dalle squadre. 

INCIDENTE MORTALE A CARCOFORO

affidarsi alle indagini vecchio stile fatte
di profonda conoscenza del tessuto so-
ciale e dell’esperienza maturata dal co-
mandante della stazione in tanti anni
di servizio. Raccolti i primi elementi gli
investigatori hanno scandagliato l’am-
biente giovanile della zona, compreso
il mondo dei social network dove i ra-
gazzi non disdegnano di vantarsi di
azioni vergognose, e sentito le testimo-
nianze di diversi residenti sino a chiu-
dere il cerchio attorno al responsabile.
Tutti gli indizi hanno portato a conver-
gere su quel ragazzo che poche ore
prima aveva partecipato ad una festa in
zona. Sarebbe stato visto bere parec-

chio prima di allontanarsi.  Gli investi-
gatori escludono la presenza di com-
plici. Conclusa l’indagine, dal
Comando di Crevacuore è stata tra-
smessa un’approfondita relazione di-
retta alla competente Procura della
Repubblica di Vercelli nella quale al
giovane, dopo avergli notificato gli ad-
debiti, viene contestato il vilipendio
delle tombe e dei luoghi di sepoltura
nonché il danneggiamento aggravato.
Nel frattempo i proprietari delle tombe
profanate si stanno presentando in ca-
serma per presentare le singole querele
relative al danno patito. 

ANDREA FORMAGNANA

Tempio crematorio

«CONTINUEREMO A CHIEDERE GIUSTIZIA»
In merito alla notizia dell’archiviazione delle ul-
time querele presentate da chi ha avuto un caro
cremato nel Tempio di Biella a gestione
So.cre.Bi., scrive il Comitato “A Casa con me”.
«Apprendiamo con non molto stupore la sen-
tenza ufficializzata lunedì 22 agosto 2022 in ri-
ferimento alle oltre70 denunce fatte dal
secondo gruppo di parenti nei confronti della
famiglia “Ravetti.” In questi anni per noi si è

sempre trattato di speranza, speranza nel ve-
dere che il sistema funzioni, speranza nell’avere
ciò che agli occhi è palese. Prendiamo atto della
sentenza con la certezza che non molleremo
ugualmente la nostra missione: avere giustizia!
Da singoli cittadini ci vergogniamo semplice-
mente di appartenere ad uno stato che, per ve-
locizzare e alleggerire le scrivanie, pensa ad
archiviare. 
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